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Sailula dal 14 maggio — F»i. Bianshori 

InteiTogazIoni 
Cnflese rispondendo a Mei ohe diede 

perchè tanti Comuni fcapponpano ri­
tardi nel pagamento dei miseri stipendi 
dei maestri elementari dion ohe le causo 
vanno rioercato nello misere conditlonl 
di alcanl Comuai; spera però che la 
rooento leggo ponga termine all'incon-
Teniente. 

[{onohetli ad analoga interrogazione 
di Rampoltli promntte ohe sarlt prossi­
mamente presentata un progetto di leggo 
por npa maggioro oduoasione ai sordo-

. muti, 
Qhìgi chiede 1 motivi per cui si ri­

tarda la presentazione del disegno di 
legge sullo stato degli impiegati civili. 

RonchsUi gli risponde ohe il presi­
dente del Oonsiglio sta personalmente 
altendondo con la massima alacrità alla 
pffeparazioae di quel disegno di legge, 

'Contro duB... pooo onorevoli 
Su analoghe cooolnsiooi della Cam-

missione la Camera concede l'autoriz-
., z |̂f;l̂ aa,„a procedere, contro i deputati 

IP̂ pji e Miaglla, per reati contemplati 
.4gt Codioo dì commercio. 

" ' ' Sili bilanoio della guerra 
,, Miirasiì nota che il consolidamento 
nel qaa)e hanno avuto parte tanto l'on. 
Zanardelli, quanto l'on. Sennino, e che 
ultimamente è stato pubblicamente ap­
provato Hall'on.̂  Sacchi, rappresenta un 

, notevole vantaggio Ananziario ciò che 
soltanto due gruppi dell'Estrema sipi-
atrà non vogliono riconoscere. 

.Ooufata poi il progotto Ccotti. 
Crede'possibili alcune economie nella 

giustizia militare, nel personale ammi­
nistrativo è n e i servizi di' vettovaglia­
mento, . .. ,. , 
' Acòeiina'ailBKe'alla'necessità di un 
migliore e più completo ordinamento 

•' ' del tiro, a segno. 
Santini, non può approvare la rìdu-

'' zìón'e"'della' forza bilanciata portata dal 
presente bilancio e sì compiace invece 
dql.modo;come procede la costruzione 
del Diiqvór.maieriàlé di artiglieria che 
è.veramenté eooellente. 

Biasima vivamente come antiostotiche. 
le mostrine adottate per contradistin-
guere le brigate e la soppressione dei 
galloni sulle maniche della giubba degli 

. ufàptali,'. Biasima anche l'ordinamento 
della scuola di guerra che crea fra i 
poJtrlùfSciali una-specie di aristocrazia 

. assolutamente ' ingiustificata. Invoca in 
proposito una coraggiosa riforma. 

•Confida ohe venga presto II giorno 
•t : del disarmo, ma non possiamo intanto 

-disarmare noi per i primi. 
' Oiàcciardini rileva come a pochi 
mesi di distanza risorge la questiono 
delle spese militari e ciò perchè ci 

- troviamo sempre di fronte al contrasto 
- tra il- presente ordinamento dell'aser-

. èitoie la spesa consolidata. Di questo 
• - contrasto l'oratore ravvisa la cagione 

nel fatto che l'amministraiione della 
' - guerra QOD Ha fatto tutto quanto do-
•i.i'veva per assicurare il successo del 

-programma del consolidamento, 

W Pfesidenle propone ohe domattina 
' si tenga seduta per alcuni disegni di 

-A.1 S e n a t o 
Sedata del 14 — Pniiidania Saracco. 

Par la Colonia Eritrea 
Adamoli afferma che lo scopo del 

progetto 6 quello di favorire il com­
mercio di importazione e di esportazione 
e una immigrazione sana g feconda. 

Morin difonda il progetto e dice che 
dopo la sua applicazione la colonia pò 
tra avere un avvenire soddisfaconte-
Osserva che sarebbe utile dare alla 
Colonia una rapproSantansa-^n-''Parla 
mento-

La discussione generale è quindi 
chiusa. 

La seduta termina alle 18.45. 

Rimana CQSl. stabilito. 
La seduta termina alle ore 18.45, 
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Dàlia morte alla vita 
. ''Romanza originale parigino 
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che ci restano,' saranno per voi, oramai. 
Io credo, mia buona madre, di poterba 
atara a me stesso. 
....-t'U signor Ilardouin mi ha dato tre­
cento franchi or ora; ne avrò altret-

. tanti ogni, mese, finché resterò da lui. 
K'. :una fortuna. E più tardi mi prò 
leggerà, ma l'ha promesso. 

. <t'Appena si presenterà una occasione, 
un affare, una causa, quest'uccello raro 
Inseguito dai giovani avvocati, potrò 
arredarmi un piccolo appartamento 0 
mettere, corno suol dirsi, il piada sulla 
staffa. 

« Il signor Descharmes, l'uvvocato che 
fu già mio principale, si interessa ao-< 
ch'egli per me e mi darà il suo appog­
gio; ne sono quasi certo. 

<i Ecco delle speranze, mia cara madre 
I)illo"alle mìe ^sorelle. Preghino un 
poco per me é ci arriveremo, 

«Io mi aiuto quanto posso, Vorrei 

La oircQscrizione elettorale 
Roma, 14. — Sabato gii uffici della 

Camera nomineranno i commissari per 
il progetto della circoscrizione eletto­
rale. Il progetta comprende la nomina 
dì una commissiono presieduta dal mi­
nistro dell'interno, composta di 12 de­
putati e 4 senatori, da nominare dalle 
rispettive assemblee, e di due funzio­
nari amministrativi. La commissione 
dovrà formulare le nuove tabelle che 
saranno reso osocutive per decreto 
reale. 

Eiezioni generali smentite 
Roma, i-i. — La Capitale smen­

tisce la voce di elezioni sorta per la 
presentazione del progetto sulla oirco-
scrizione elettorale 0 soggiunge che il 
progetto stesso fu presentato unica­
mente perchè la legge elettorale im­
poneva tale presentazione dopo il cen­
simento. Conclude che il ministero non 
ha nessun motivo per pensare allo ele­
zioni generali. 

La oomniissione degli sgravi 
Roma 14 — A giorni si riunirà, 

la presid. sotto dell'on. Vondramioi, la 
Commissione che studia il progetto di 
legge sugli sgravi. Si assicura che essa 
prenderà risoluzioni definitivo sullo ag­
giunte al disegno di leggo ministeriale. 
Sono quando la maggioranza avrà de­
liberato, l'onorevole Montagna scriverà 
la sua relazionerà favore -d«l'progettò 
Sennino. 

Non è probabile che la, relaziono 
pò sa essere prensentata alla Camera, 
come era stato detto, il 26 corrente. 

Lo sarà forse molto più avanti, verso 
la fine di-giugno, quando cioè. Il Par­
lamento sarà occupato a 'discutere i 
bilanci, 0 dovrà necesiariamente ri­
mandare la questione degli sgravi al­
l'autunno. 

E cosi, per qualche mese almeno, il 
Ministero potrà levarsi d'imbarazzo, 
poiché ora la situazione sua, nella que­
stione degli sgravi, è tutt'altro che 
rosea. Ad aggravarla sempre più è in­
tervenuto il nuovo ministro della ma­
rina, on. Bettola, Il quale ha' costretto, 
il ministro del Tesoro a promettergli 
nn milione e mezzo por le nuove li­
nee di navigazione. 

L'on. Di Broglio ha promesso, ma 
quando é stato per mantenere non ha 
trovato., il milione e mezzo. Allora ha 
avverito il presidente della Commissione 
degli sgravi, onorevole 'VendramInì, che 
invece di 30 milioni, come aveva pro­
promesso di porre a sua disposizione, 
non potrà mettere che lire 8,500,000. 

DI qui grandi malumori in seno alla 
Commissione , minacele di dimissioni, 
nuovi studi per vedere dì limitare an­
cora gli sgravi. 

Ora le cose sono a questo punto, e 
le pratiche per venire ad una soddi-

che anche il cielo m'aiutasse un po­
chino, ma egli ha tanti petenti che 
forse non ci penserà tanto prèsto». 

« Troverai in questa lettera duecento 
franchi. Sono quelli del signor Hordouin, 

< Non prenderli pensiero per me. 
« Io nuoto nell'opulenza. 
« Dalli a Maria Luigia e ad Ivonne 

perché sì vestano. Il loro guardaroba 
non è molto fornito e le figlie del ba­
rone De Guern devono tenere il loro 
rango nel villaggio 

« Ahimé I 
« Vi abbraccio tutte tre tenerissima­

mente, e pensando a voi dico ch'é una 
gran bolla cosa l'amarsi. Come sono 
da rimpiangere coloro ohe sono soli 
sulla terrai 

< Tuo rispettoso figlio, 

1. Francesco De G\ierni>. 

L'indirizzo portava: 
La signora baronessa De Guern, al 

castello di Guern, per Poutivy (Mor-
bihan) 

sfaconto soluzione continuano, ma fi 
nora paro senza grandi risultati. 

Perciò si nutrono forti timori che 
il tanto 3tromb.izzato progetto di sgravi, 
che doveva sanare le piaghe che tra­
vagliano il mezzogiorno, si riduca ad 
una vera burletta. 

Eohi dell'assassinio a Regina Coeii 
Roma, 14. — La madre del mari, 

naio d'Angelo, assassinato da. un guar­
diano a Regina Coeli, in seguito alla 
immensa sventura ohe l'ha colpita, ha 
pressoché interamente perduta la ra­
gione. 

ISK»—-
I SOVRANI A FIRENZE 

Firente, 14. —• Stamane i sovrani 
fecero alcuno visitò a Scuoio ed Isti­
tuti cittadini. 

Allo 14 tennero'Circolo a Palazzo 
Pitti indi si recarono alle Cascine ad 
assistere allo sfllaniento degli automo­
bili. 

Prima di partire' lasciarono: il Re 
30,000 lire per ì pbveri e la Regina 
20,000 per la Scuola professionale fem­
minile. 

Alle 21, àcclanìati dalla folla, usci­
rono da Palazzo Pitti per recarsi alla 
stazione. 

Il treno reale parti per Venezia alle 
ore 21.50. 

A VENEZIA 
Veneiìa 15 (nostro tei.) — Stamane 

alle 9 assequiati dalle autorità ed ac 
clamati da immensa folla giunsero i 
Sovrani. 

Ripartiranno nel pomeriggio i)i do­
menica. 

Le misure osagerate della'P. S. 
Nel Qiórmlt di 7<HM/ii'di atamane log-

ef li piitere tesiporale 
11 Giornale d'Italia lia da Vienna : 
Al Congrosso annuale cittolico dalla 

Uassa Austria il prof 'Waitz tenne una 
conferenza sul pontificato di Leone 
XIU, dopo la quale si approvò il se­
guente ordine del giorno : < I parteci­
panti al Congresso annuale cattolico 
della Bassa Austria basandosi sulle fon­
damenta della giustizia rinnova lo sue 
proteste contro la continua offesa re­
cata ngli Indiscutibili ed inalienabili 
diritti della Santa Sedo contro la con­
tinua limitazione della libertà del Santo 
Padre contro la soppressione della so­
vranità territoriale necessaria al Pon­
tefice per l'esercizio del suo ufficio». 

L'ordine del giorno si chiude con 
nuovo congratulazioni e auguri per il 
giubileo pontificale. 

E lo stesso giornale commonta: 
" So l'ordine del giorno fo3S4 saltato a pie* 

-pari agli auguri, il prof. 'Waits e l anoi avreb­
bero tutelato m&gglormonta la loro serietà. Que­
sti proteitanti, che ormai gì trovano soltanto in 
Auairia a in numero aoarao anche 1&, aomigliano 
a qnel nobile hidalgo del teatro apagnuolo con­
temporaneo, cho i*ò fitto In capo di diohiararo 
la gnarra alla Gran Bretagna per vendicare la 
Ittvtneiliite Armada di Filippo 11. Innooul oaer-
olxi ratcricl l ^ 

Venezia é piena di forestieri, di. 
nappine azzurre e di pennacchi rossi : 
la Questura ha prese tutte le precau­
zioni possibili: ossa-ha perlustrata tutti 
gli appartamenti vuoti del Canal Grande-
e stamane vi staranno di guardia al­
cuni travestiti. Di .questi ne abbiamo 
un nugolo.^ Con-quel naso che si sa, 
con ui| po',di anni.d.i reportage sulla 

-groppa, li -annusianip. quasi tutti: ce 
n'é vestiti da g'ehtilùomini, in tuba 0 
guanti bianchi; da. buoni impiegati a 
12Ó0, e da straccioni senza rendita 
sicura 0 senza fissa dimora. 

A dar man forte alla questura, sa­
ranno i militari che oltre che i ponti 
attraverso il Canal Grande, blocche­
ranno in collaborazione con la questura 
e i vigili i pontoni, gli sbocchi dei rivi 
sulCanalazzo, e Piazzalo dt<lla Ferro­
via, Avvilo ai curiosi, che, del resto, 
potranno vedere benissimo dalle fonda­
mente e dalle finestre e non temere 
per il portafogli perché, travestito 0 
no, qualunque cittadiuo che si trovi 
sul percorso dei Reali, avrà starnano 
un questurino a fianca 0 a due passi 
al più-

—^^———^—. .-«zrsf- . — 

Cid Cile il. D3iia ntteMe la QiiElìelDiD. 
La stampa germanica continua ad oc­

cuparsi del colloquio avuto da Gu­
glielmo Il coi Papa 0 delle conseguenze 
di questo abboccamento. 

Alla « Tiigliche Rundsobau » scri­
vono da Roma ohe é escluso che II 
Governo germanico stia trattando con 
la curia per accordare asilo agli, or­
dini religiosi cacciati, dalia Francia, 
Non si tratterebbe di fondare conventi 
francesi su suolo tedesca, ma solo di 
permettere ai singoli ordini di monaci 
e suore espulsi e particolamente a 
quelli contemplativi, la cui presenza non 
preocouperabbe l'opiaiono pubblica, dì 
soggiornare in Gormania. Il papa fu 
inalto soddisfatto di questa concessione 
della Germania, ma ancora più della 
promessa del governo tedesco, di far 
valere tutta la sua influenza ' per la 
revoca della legge 'contro i gesuiti: 

F6I salTarc il 'Il 
11 18 luglio in Sarginesco dì Castel­

lacelo, nel mantovano, veniva arrestata 
la contadina ventiduenne Fedroni Ce-
sird accusata d'infanticidio; nel mese 
di febbraio di quest'anno i giurati con 
verdetto negativo la mandarono assolta. 

Ma ora il solerte delegato Spina, 
dopo una lunga inchiesta arrestò la 
madre delia Cesira quale autrice del 
delitto, che "avrebbe commesso per sal­
vare il cosidetto « onore » di sua figlia. 

Si avrà un processo interessantissimo, 
poiché sarà la figlia ohe farà da testi­
monio di accusa alla propria madre 

L'ìDia iiisriaie SscJiìato i ìÉm\ 
IN PRESENZA DELL'IMPERATORE 
Telegrafane da Vienna che a Buda­

pest si celebravano l'altra sera grandi 
foste sul Danubio a scopo di benefi­
cenza, e vi. assisteva l'Imperatore, 

Appena s'intuonò l'inno imperiale 
« Gott erhalte », gli studenti fischiarono 
lungamente in presenza del sovrano. 

Da ilo?iì m a la iiDamils ai tileari 
La Porta non vuol pagare Indennità 
Telegrafano da 'Coatantìoopoli ; 
L'inchiesta sulla provenienza della 

dinamite introdottta di contrabbando 
ha tatto scoprire che era giunta non 
dalla Bulgaria, ma dal Belgio, passando 
per la Grecia.' 1 rivoluzionari la sbar­
carono nel porto di Kavalla. 

La Turchia ha già fatto sapere che 
scarterà le domande di danni e inte­
ressi che potranno essere inoltrate, in 
seguito ai fatti di Salonicco, da parte 
di stranieri. 

FOTOGRAFIA ELETTRICA 
Telegrafano da Londra al Corriere della Sera : 
Il deputato Heatotif che era veneto in Italia 

ad aticompagnare Marconi, appartenondo alla 
Compaguia Marconi, ò ritornato in lagUiltarra. 
Egli Ila detto che ha visto a Roma alcuni sape-
rimonti di un nuovo sistema di fotografia elet­
trica, per mô izo del qualo si' possono prendere 
fotografie anche alla distan'j;a di vonti miglia. 

La eapitale dei lendleanti 
E' Pechinoi La residenza dAì «figli 

del Cielo», degli onnipossenti impera­
tori del Celeste Impero ;é ad un tèmpo 
il paradiso dei pezzenti,' e sono questi, 
pel viaggiatore, fra ì tipi più interes­
santi da studiarsi in Cina-

I mendicaiiiti offrono alt'« istantanea» 
una serie di vedute curiosissime, od 
essi si trovano un po' dà per tutto, 
nelle vie, sui ponti, sotto le mura della 
città, alle porte dei templi, fra le siepi, 
i cespugli, le tombe dei Cimiteri, ed 
ovunque si rassomi^lian'ò sémbra'nò fatti 
tutti ad uno stampo. SI direbbe ohe 
tutti, oltre al possedere nh medesimo 
costuma, posseggano un'identica faccia, 
0 ciò proviene senza dubbio: dalla vita 
in comune di individui che si trovano 
nelle stesso condizioni di anima e di 
corpo. 

Fatto singutare, poi, questi indigenti, 
più cho un sentfmento di eommisera-
zione, provocano in ohi 11 vede un moto 
di ripulsione e di disgusto. 

Tutti hanno un astietto miserevole, 
umile di cane bastonato. Dal lóro viso 
assai sovente, tanto è spesso il sudi­
ciume onde sono ricoperti, vere ma­
schere di fango e di polvere, non si 
scorgono che alcune linee vaghe. Due 
punti bianchi, gli occhi, sono come due 
buchi in una corteccia grigiastra': una 
parrucca irsuta, fatta di ispidi e grossi 
crini, completa la fisonomia. '' 

Fra questi- mendicanti non se ne ve­
dono che pochissimi portare là treccia 
sul dorso alla moda cinasa. Il lorb co­
dino ordinariamente viene tagliato per 
cura della giustizia, che'é una signora 
con la quale tal gente non é di rado 
in relazione. Essi infatti non hanno che 
una nazione vaghissima della differenza 
che passa fra il mio ed il tuo; sono 
tutti ladri, selvaggiume da forca, come 
li definisce un viaggiatore" inglese, e 
capaci di ogni tiro malvagio: Il loro 
oostumoié dei più rudimentali'; proce­
dendo dal semplice-al composto, 'nella 
gamma deirabbigliamento' troviamo in­
dividui, e sopra tutto fanciulli, i quali 
sono nudi affatto o appéna sono vestiti 
da un cencio legato intórno alle reni. 

Un vecchio pezzodi stuoia'o di stoffa, 
giitato sulle spalle, corno nn piviale, 
tien luogo di mantello: le gambe, quasi 
sempre, sono libere da ogni indumento, 
e la testa, talvolta, ha per cappello una 
specie di pignatta di terra cotta, la 
quale, fa anche al mendicante, a suo 
tempo, il servizio di péntola. 

Le variazioni dell'abbigliamento non 
seguono assolutamente le oscillazioni 
termometriche, e la tenuta d'inverno é 
quasi altrettanta leggera che ((uoUa 
della bella stagione, ' 

Ogni mendicante invece, anche il più 
misero, ha sempre Un paio di calzari. 
Spesso, é vero, non ne sono che la re­
liquia, un lontano ricordo; ma non im­
porta, il pezzente cinese non va a piedi 
nudi ; ognuno ha il suo piccolo ' amor 
proprio! 11 mendico é assai indiCTerente: 
e trascina la sua esistenza giorno por 
giorno, ora alla meglio ora alla peggio, 
ma sempre come assorto in una specie 
di perenne.ebetismo. L'essenziale per 
lui è di riempire lo stomaco, e per ciò 
tutto gli è buono. Oh l per questo egli 
non é nò schizzinoso né delicato, 0 lo 
si vede spesso disputare, nella vìa, ai 
cani ed agli avoltoi i residui di vivande 
gettati fra le immondizie. 

La grande passione del mendicante 
cinese é il giuoco. I dadi e il' domino 
sono i suoi passatempi preferiti, e sposso 
si vedono davanti qualche bottega 0 

CAPITOLO XI. 

Il fiacre si fermò, 
Bianca ne scoso e mosso verso il 

sito indicatole spinta da una forza su­
periore e misteriosa. 

Fino dalle primo parole di Giorgio 
Dsmbert si era sentita vinta, costretta 
all'obbedienza. E' molto so aveva avuto 
per un istante l'idea di resistergli, di 
difendersi, se pensava al suo onore che 
una sorpresa poteva compromettere, 
alle calunnie del mondo sempre cosi 
pronto ad attaccare la fragile riputa­
zione delle donne. 

Ella diceva a sé stassa che non po­
teva rifiutare un'istante di colloquio a 
quell'uomo che soQ'riva da- tanto tempo 
per cagion sua; che tutto aveva ab­
bandonalo per fuggirla, poiché lei glielo 
aveva ordinato. Sa egli, alla sua 
volta, comandava non era [giusto? E, 
dopo tutto, ella non era libera! Che 
cosa era per lei quel marito che ve­
deva alla sua mensa come un convi­
tato il quale, finita la (osta, spariva; 
cho come un parassista viveva a sue 
spose 0 di lei aveva preso le ricchezze 
non la donna, il denaro e non il cuore? 

Noi viviamo in un'epoca in cui si 
parla molto d'ipnotismo. Celebri ciar­
latani, per due 0 tra malati dai nervi 
scoperti e dal cervello indebolito, cho 
sorvono alle loro osporionzo preconiz­

zano l'iniluonza olio l'essere forte eser­
cita su un essere più debole, Il vero 
ipnotismo è quello dell'amore. La vera 
ed irresistibile influenza è quella del­
l'amante sulla donna che si dà a lui e 
che l'amore ha toccato con lo sue ali 

Bianca amava Giorgio Dambert. 
Non aveva mai cessato di ossero 

sua.,, col cuore. 
Gli apparteneva. Solo un sentimento 

d'onoro onnipotontó si frapponeva fra 
loro, ma da venti anni essa lo iidorava, 
e lo adorava unicamente. 

Molti tentativi erano stati fatti per 
sedurla ed indurla a vendicarsi di quel 
marito le cui orgie e indegnità occu­
pavano Parigi. 

Molti mondani le giravano attorno 
quando passava pel Bosco, sola nella 
sua carrozz'i, con la sua figura melan­
conica ed il suo fascino di donna gio­
vane, bella e ricca, accresciuto da tutto 
il lusso cho la sua grande ricchezza le 
permetteva e di cui, piuttosto, ella sì 
faceva un dovere. 

Neppure li vedeva, assorta del con­
tinuo in quella vìsiuno dui passato da 
cui non corcava di distogliere il suo 
pensiero. 

S'oli» avovii errato una volta, nol-

l'inespericnza della sua gioventù, non 
voleva ricadere: accettava la sua vita 
talo 0 quale era con le sue privazioni, 
la sua solitudine e l'amarezza sempre 
viva e coconte dei rimpianti. 

Il viale era quasi deserto. 
L'onda dei passeggiantì s'era ritirata. 

Malgrado la mitezza della temperatura 
i Campi Elisi mancavano delle loro at­
trattive estive: mancavano i cordoni 
di gas dei concerti, gli squilli delle 
fanfare, le freccia indicatrice del Giar­
dino delle piante o'il fracasso dello 
orchestre. 

Si confacevano ancora delle persane 
amanti della solitudine; e queste non 
sono in maggioranza nelle capitali, che 
diventano, specialmente ai nostri tempi, 
centri di piacere e di .ruinore, 

La i;i7/arta di Giorgio Davidson, stava 
al limitare del viale. 

Bianca lo vide che le correva in­
contro. 

— Finalmente! ~ diesa, passando il 
braccio della contessa sotto il suo. 

E la trasse sotto gli albori, 
— M'avete ordinato di venire, — 

ella disse, — Avrei, certàroonto, do-

Contmua, 



IL F R I U L I 

sui gradini di qualoho tempio gi'iippi 
di cinque o sei atraccioni intenti u giuo-
carsi qualche misero sapeco, prodotta 
dalla mendicitii della Tigilia, qualche 
frutto guasto o qualche manciata di 
rigo aruta per caritii, 

La pazienza del mendico è inesauri­
bile, Egli rimane ore ed ore acooTac-
oiato sull'uscio di un negozio, ostaco­
lando il paesaggio dei olienti sicuro 
che. Il padrone, alla fine, per aver sba­
razzato l'Ingresso, «i indurrà a dagli 
sn obolo. 

Per suscitare la compassione ven­
gono spiegate e messe in mostra ogni 
aorta di miserie, di piaghe, di defor­
mità. Ma guai allo straniero che com­
mette l'imprudenza di gettare qualche 
moneta al mendicante I Egij è tosto 
circondato da un'orda cenciosa, fetida, 
insaziabile, che lo importuna, lo assurda 
di lamenti, che si attacca ai suoi abiti, 
alla sua vettura, e nulla può liberarlo 
da simile assedio, salvo lo staffile od il 
bastonepurehèmaneggiatisenza riguardi, 

I mendicanti a Pechino sono una po­
tenza. Il loro numero raggiungerebbe, 
a quanto si afferma, i 100,000, vale a 
dira quasi un sesto della popolazione. 

Questa società ha un capo, il re dei 
mendicanti. L'autorità del monarca è 
riconosciuta da tutti i suoi sudditi, sui 
quali, vero autocrate, ha diritto di vita 
0 di morte, o almeno si arroga questo 
diritto, giacché negli eventuali conflitti 
0 dissidi fra il re ed i suoi ammini­
strati la polizia non interviene mai. 

Questo capo è eletto per suffragio 
universale, e i mendicanti di Pechino sa­
rebbero cosi i soli nell'impero ad avere 
11 diritto dì votare. 

II re dei mendicanti raramente si 
mostra al suoi sudditi: la sua gran­
dezza non glie lo permette. La regina 
invece è assai più alla buona. Le au­
torità sono in frequenti rapporti con 
questi principi della inlseria. 

Pechino è dal punto di vista della 
mendicità divisa in un certo numera 
di eirooscrizioDi. Le case debbono ob­
bedire a due tariffe. Questa deve fare 
la carità dì un sapec, quella di due ; 
la tassa è in ragione dell'importanza 
commerciale. dello stabilimento. Se per 
caso il mendicante non riceve esatta­
mene la somma a cui ha diritto, si 
considera come vittima di una truffa, 
ed il giorno seguente ritorna accom­
pagnato da due o tre caileghi a fare 
le sue rimostranze. 
, Un bottegaio prudente non mancherà 
di dare ad ognuno di essi ciò che deve, 
giacché in caso diverso, si espone al 
pericolo di vedersi all' indomani asse­
diato da dieci o quindici individui ar­
roganti, i quali più non s'accontentano 
di pochi centesimi, ma reclamano una 
somma venti, trenta volta magggiore 
di quella che attendevano ieri. 

Quando un mendico ha ricevuta Una 
elemosina, che giudica insufficiente, e 
borbotta rifiutando di lasciare la vostra 
porta, guardatevi bene dal cacciarlo 
con la violenza, LI per li il rimedio 
può sembrar efficace, ma se alcuni 
giorni dopo siete vittima di un incendio, 
sapete chi ringraziare. 

Indirizzarsi alla polizia é un metodo 
affatto inutile: l'autorità allo lagnanze 
del pubblico risponde invariabilmente: 
date ed il seccatore vi lascierà in pace. 

Molti mercanti, per non avor conti­
nuamente un mendicante alia porta ed 
esporti a noie d'ogni genere, conclu­
dono un trattato col re dei mendicanti, 
ohe esìge una certa somma, equi­
valente 0 di poco inferiore al valore 
annuale delle elemo-ine. Versata la 
somma, il. re rimette come ricevuta un 
foglio di (jarta gialla, che si incoila 
sulla porta del magazzino, e che porta 
il monito seguente : < i fratelli sono 
pregati di non dar noia a questa casa». 

L'effetto dì simile pezzo di carta é 
infallìbile. 

Se per caso poi, nonostante l'avviso, 
un mendicante si ostina a chiedere la 
elemosina, il bottegaio, questa volta, 
non esiterà a ricorrere alla violenza 
per mettere in, foga l'importuno, e 
sporgerà anche un reclamo al comitato 
direttivo della corporazione. 

Due volto all'anno, in primavera ed 
io autunno, c'è un giorno speciale, che 
può essere chiamato il giorno dei men­
dicanti. Per dodici ore infatti, dall'alba 
al tramotito, i mendicanti hanno diritta 
di prendere una manciata di riso o di 
miglio noi sacchi e nei panieri esposti 
dinanzi-alle case di commercio. 

E i negozianti sono costretti a sot­
tomettersi a questa imposta forzata per 
tema di grossi guai. 

I meodicanti di Pechino insomma 
sono per gli europei più un oggetto di 
curiosità che di simpatia. Opgoi, invece, 
di maggior interesse sono ì ciechi, che 

• si incontrano per via in processione a 
dieci, quindid, uno di fila all'altro, o-
gnuno colla mano sinistra appoggiata 
sulla spalla del compagno pi ecedente 

E queeja vivente ' rosario dì miserie 
si trascina lentamente, a tastoni, per 
le vie tontuoso, si fa largo tra la folla 
e cammina e cammina instancabile dal­
l'aurora al tramonto, in cerca di un 
obolo, mormorando, piagnucolando, sal­
modiando, 

ONA SCOFEeTÀ PRODIGIOSA 
Un motodo per risuscitare i morti 
. Va noto medico, il dott. Komp, del­

l'Accademia delle scienza di Nuova 
York, comunica di essere riuscita a 
risuscitare cani morti. 

Il Komp spora ohe il suo motodo 
possa essere appl'c^Uo anche al cada­
veri. — Il Kemp fa un taglio fra le 
costole e premo col dito ritmicamente 
sul cuore, mentre contemporaneamente 
iniotta una Koluziono dì un salo, e con 
nn apparato di sua invenzione promuove 
la respirazione artificiale, Naturalmente 
la scintilla vitato non deve essere del 
tutto spenta, nel soggetto. Nei cani sai 
quali egli ed i suoi assistenti fecero 
gii esperimenti, il onoro aveva affatto 
cessato di pulsare. 

Di 23 cani uccisi col cloroformio, il 
dutt. Komp ne richiamò In vita 11, Un 
anno fa egli tentò puro di far rivivere 
un uomo, ma senza risultato, — Ora, 
avendo perfezionalo il .luo sistema, 
nutre speranza di riesoire a ridare la 
vita ai cadaveri. 

In uno degli ultimi numeri della 
Gazteila di Felin si logge questo cu­
rioso commonto: «Oli artìcoli che do­
vevamo pubblicare oggi e che noi ab­
biamo sottomesso alla censura di Riga 
del giorno 3 aprile non ai sona ancora' 
stati restituiti oggi, giorno 11 ; siamo 
quindi costretti a domandare scusa ai 
lettori se oggi il giornale esce com­
pletamente in bianco ». 

IL COMMÉRCI^'lfALoTRAillCESE 
La Camera di commercio italiana a 

Parigi pubblica on rapporto sul com-
meroio italo-francese del primo trime­
stre dnl 1903 confrontandolo con l'u­
guale periodo del 1002. — Il rapporto 
premette che durante il primo trimestre 
del 1903 il commercio italo francese si 
elevò a 81,950,000 fr. di cui fianchi 
41,096,000 in merci italiane entrate in 
Francia e fr. 40,863,000 in merci spe­
dite dalla Francia. 

S a o i l s i 14 — Sempre per la ve 
rltàl ~ (liers) — Nel n. 113 del gior­
nale «La Patria del Friuli», leggiamo 
un articolo laudativo sullo: «stabili­
mento Balliana, assunto dai fratelli 
Ballarin »< 

Ma il corrispondente B. C, pare im­
possibile, non ne azzecca mai una!.. 

Siamo noi pure lieti di constatare la 
importanza sempre maggiore che lo 
stabilimento va prendendo; ma, sempre 
per la verità, facciamo osservare che 
la constante operosità dei fratelli Bal­
lano si riferisce solo a quanto riguarda 
il molino, la trebbia e la sega, dagli 
stessi assunti in affitto. 

Il maglio, e annessa officina fabbrile, 
vengono invece eserciti dalla ditta G. 
Pianca; mentre il molino per macina 
marmo, e la officina elettrica, sono 
eserciti per conto esclunivo del pro­
prietario di tutto lo stabilimento sig, 
Balliana cav. Domenico. 

Sono anzi in grado di annunciare che 
quanto prima il cav.̂  Balliana (che 
come sempre cerca migliorare il ser­
vizio di illuminazione elettrica, coadiu­
vato in ciò dal locale suo rappresen­
tante ditta Valentino De Martini) por­
terà delle aggiunte al macchinario, e 
delle non lievi modificazioni alla con­
duttura esterna. 

Date dunque a Cesare quel, che è di 
Cesare ! 

Cinidale, 15 — I soldall. — Col 
treno delle 16 55 di ieri arrivò la Com-
psgnìa Alpina per la, residenza estiva. 

Diamo il benveniilo agli ufficiali e 
soldati 

Conferenza. — Domenica 17 oorr. 
corr. alle ore 15, nella sala dell'albergo 
« Al Friuli » terrà una pubblica confe­
renza il prof, cav. Fracassetiì, su Giosuè 
Carducci. 

Il b glietto è fissato in cent. SO, e 
l'introito sarà devolulo a favore del 
Patronato Scolastico. 

L'argomento n la fama dell'oratore, 
assicurano il risultato. 

Fuga di un ricoveralo ~ Oggi, inos­
servato, si allontanò dall'Ospedale, ove 
era ricoverato da parecchie settimane, 
certo Serafini Francesco, che si ritiene 
indebolito nelle facoltà mentali. 

Rincorso dagli infermieri venne rag­
giunto nei pressi del Duomo, e ci volle 
la pazienza dì S. Giobbe per indurlo a 
rientrare. 

Usci dalla parte della Chiosa, dopo 
vver' assistito alla mossa. 

Ripresa di lavoro — E' stato ripreso, 
con qualche modificazione, il lavoro di 
costruzione di un fabbricato di amplia­
mento del monastero delle Orsollne. 

Quelli di borgo Bressaoa perù non 
sono contonti neppure della nuova linea 
tracciata, e se ne sono anche adontati 
per- una espressione del dirigente il 
lavoro. 

Noi non sappiamo quanto fondamento 
abbiano ' lagni di quoi borgho^iani, o 
80 si tratti di lana caprina; per noi 

quel lavoro riesco un aiiliollimonto, e 
viene tolto uno sconcio, coli'imboni­
mento di quei fonsato, ohe non serviva 
altro che a deposito di porcherie, men­
tre diverrà un piazzale di comodità per 
quelli del borgo, per i transitanti e per 
lo proprietario del fabbricato in co­
struzione, 

Maitempo — Per.dura il maltempo. 
Lo abbondanti pioggie di questi giorni 
hanno fatto sospendere tutti i lavori 
campestri,' ed hanno peggiorata la con­
dizione deirallevamento dei bachi, che 
quest'anno é molto limitato. 

S. Vito at TaBlioMO"*"! ^^ ~ 
Echi di un processa — Lunedi e mar-
tedi avanti il Triiiunalfl di Pordenone, 
si svolse, a oarico di Antonio Masotti, 
un processo indiziario per falso in 
cambiale. 

Il capo d'imputazione consisteva nel­
l'avere alterato, in danno di certo Chia-
randini accettante e querelante e di 
certo Papaiz avallante e teste, la cifra 
dì una cambiale, portandola da lire -10 
a lire 49. 

11 Masotti aveva affidata la cambialo 
per l'incasso al rappresentante della 
Banca di Pordenone; come? Affidare 
ad una Banca una cambiale falsificata! 

Fu lunga, laboriosa, accanita la istrut­
toria e già i,,,,,,., moralisti pregusta­
vano, nel giallo dell'anima, la voluttà 
acerba di una condanna. Diamine, chi 
era costui che pretendeva bazzicare 
negli angiporti dei loro conciliaboli?., 

M<i il castello ora di,,, zucchero e 
cadde frantumato sotto il piccone della 
difesa; — ma gli ardori della giustizia, 
le cariche furiose della parte civile e 
gli attacchi cavallereschi del pubblico 
ministero apparvero scherzi fanciulle­
schi di fronte agii attteggiamenti riso­
luti ed alia vigorosa eloquenza della 
difesa. 

Gli avvocati Marco Polo e Lodovico 
Francesckinis superbamente, splendi­
damente stritolarono, fulminarono lo 
prevenzioni troppo oneste e le speranze 
troppo pietose e spetta loro il merito 
se la giustizia, truccata a morale, non 
trascorse a favorire basso ed alte cu­
pidigie; e Masotti fu assolto. 

Davvero che, ferventi esteti, ce ne 
dispiace: per il caso co ne dispiace, 
per il naso dì tutti gii onesti e di tutti 
ì moralisti alla Sant'Igr.az'o. Oh, che 
naso, santo iddio, oh che naso!,,, Z, 

SU E GIÙ' PER UDINE, Esposizione di Udine 1903 
Insegnanti benemeriti 

Par gli eniigi*anti. 
Avvertimenti utili 

Art. 2,4 delta legge 31-gennaio i901 
li vettore è responsabile dei danni 

voi'so l'emigrante, il quale sia respinto 
dal paese di dostlnazìonu in fofza dello 
leggi locali suli' immigrazione, quando 
sia provato che a luì erano note prima 
della partenza le circostanze che a-
vrebbero determinato la reiezione dei-
l'omigrante. 
Art. H del Regol. sull'emigrazione 

Quatdo il Sindaco nieghi sonza 
giusti motivi, 0 ritardi notevolmente, 
di dar corso alla domanda pel rilascio 
del passaporto, il prefetto, sotloprefetto, 
commissario distrettuale, o questore as­
sunte d'urgenza le necessarie informa­
zioni, potrà rilasciare il passaporto 
senza che occorra il nulla osta del 
Sindaco. 

4.rt. tìO idem, 
* K' vietato di esercitare l'ufficio di 
rappresentante di vettore ai minorenni, 
nonché ai funzionari dello Stato, ai se­
gretari comunali, o a chi ne faccia le 
veci, al medici condotti, ai maestri co­
munali ed ai ministri del culto. 

Estratto dai Codice Penale 
Art. 416. Chiunque a fine di lucro, 

induce un cittadino ad.emigrare ingan­
nandolo con l'addurre fatti insussistenti 
0 col dare false notizie, è punito con 
la reclusione da uno a cinque anni e 
con la multa non inferiore a lire cin­
quecento. 

Calaidosoopio 
L'oimmasUiio, — Domani, 16, S. Ubaldo, 

X. 
Edemerlile «lorlGi. — iS maggio iSBB, 
Nel 1837 il Governo austriaco ac­

cettò dalla Congregazione municipale di 
Cividale il convento dì S. Chiara per 
fondare un isiituto di educazione mili­
tare, ma dopo taluni anni dell'Isiitu-
zlone Hadetzicy volle tener l'istituto 
corno filiale della caserma' dì Udine, 
Ma dopo istanza del Comune (15 maggio 
1856) fu istituita una scuola militare 
per cadetti (sotto ufficiali) che dopo la 
guerra del 1859 si tramutò in Ospitale 
militare fino alla caduta del Governo 
straniero, ~ (Grion, Guida di Cividate 
v. I p, 311). 

DITTA COMMERCIALE 
cerea subito quale impiegata 
Signorina capace tenitura re­
gistri. Scrivere prontamente 
(i. R. fermo in Posta. - Udine. 

Orario ferroviario, (V, IV pagina). 

E' tale l'importanza chu noi itiamo 
a tutto ciò ohe sì connette all'educa­
zione dol popolo, oduoiiziono che tanta 
parte, la principale, 6 destinata ad aver» 
nella rigenerazione morale ed econo­
mica della patria, che ò con vero pia­
cere che prendiamo la penna in mano ogni 
qual volta ci é concesto constatare 
come anche presso di noi il probloma 
educativo sia tutt'altro che neglotto. 

La premura da parte delle autorità, 
la competenza e lo zelo da parte degli 
insegnanti, la cooperazione da parte 
dei genitori, l'assiduità e la diligenza 
da parta degli alunni, son tutte cose 
che aprono l'animo alla speranza e 
danno affidamento ohe la vergogna del 
48 ej altro per cento di aualfabeti, al 
di sopra dei 6 anni di età, sia piaga 
italiana in via di rimarginazione. 

• * • 

Oggi il nostro plauso ò rivolto a IO 
insegnanti, al quali il Ministero ha di 
recente, su proposta del nastro K Prov 
veditore, accordata una rimunoraziono 
di benemerenza; rimunorazioné che é 
di per sé ben lieve cosa —• 50 misere 
lire, suonanti quasi irrisione —' di fronte 
al fatto di cui dovrebbero essere com­
penso, di fronte alia constatazione della 
più nobile delle benemerenze. 

Ad ogni modo, al di sopra del t(inuo 
compenso è il fatto morale che rimane, 
alta soddisfazione agli eietti a cui si 
riferisco, compensa intimo di ben più 
alto valore che qualche decina dì lire, 

E il nome di questi benemeriti addi­
tiamo alla pubblica riconoscenza, alla 
pubblica ammirazione, con l'augurio e 
la speranza che II loro esempio sia di 
guida e dì sprone ad altri insegnanti: 

Berteli Anna, Udine, 
Fior Giulia, Poizuolo, • 
Marigo Clorinda, S Baniele.,-
Dcse Terosina, Sesto alla Reghena, 
Dolci Orsoiina, Martignaoco. 
Moretti Giuseppe, Talmasson, 
Sambuca Luigi, Coloredo di Mon-_ 

talbano, 
Miani Giuseppe e Sosterò Anna, Ci­

vidale. 
Poli Marco, Gonars. 
Fior Giovanni, Trasaghit 
Arcis Maria e Brusesobi Caterina, 

Prato Camice. 
Cappellaro Ascanio, Pontebha. 
Prisca de Cillia Maria, Treppo Car-

nico. 
Moro de Cillia Maria, Palutza. 
Artico Mafia, Brugniera. 
Carminati Maria, Spilimbergo'• 
Zanussì del Turco Emilia, Aviano^ 
A tutti costoro di nuovo il nostro 

plauso, i nostri mirallegro. 

Pep una graduatopia 
Nella graduatorria sulla forza nume­

rica delle singole sezioni di provincia 
dell'Unione Nazionale, la provìncia di 
IJdine è messa all'ultimo posto. 

Ciò basta perchè qualcuno si creda 
in, dovere di piangere un miserere sul 
l'Associazione Magistrale Friulana e 
addilli un rimedio infallibile per la sua 
rigenerazione, 

A frenare tanto fervore parò debbo 
far noto che si tratta di un errore del­
l'Unione se la Associazione fu messa a 
quel posto : poiché 1 nostri 700 soci, 
sopra un totale di 1000 insegnanti della 
provincia,' non costituiscono di certo 
una percentuale inferiore a quella delle 
altre proviacìe meglio quotate. 

Anzi, senza toma d'errare, si può as­
serire che l'antico posto fra le prime 
associazioni italiane non l'ha perduto 
dì certo la nostra Società, con grande 
nastra,soddisfazione e con forte ram­
marica degli invidiosi I 

L'errore dipese da questo fatto : che 
per intelligenze ormai corse fra l'U 
nione e la Direzione della A. M, F. la 
tassa dei soci dove essere versata alla 
fine di maggio, e quindi nella gradua­
toria aon si parti dallo stato attuale 
noridissimo del sodalizio nostro ma da 
quello anemico, incerto, disastrosa la­
sciatoci in eredità dalle passate ammi­
nistrazioni : E tutti sanno che qualche 
volta gli eredi devono pagare i debiti 
e riparare i malanni fatti dagli altri! 

Ora, non solo la nostra Società é ri­
tornata allo stato pristino, ma ha già 
fatto e' si prepara a fare con fatti pal­
pabili e non con parole vane un serio 
movimento in favore dei miglioramonti 
reclamati da tanti anni, acquistandosi 
una larga corrente di simpatia fra tutte 
le classi cittadine e rinsaldando le spi­
rito di solidarietà fra i colleghi. 

Il trionfo del Gomizo Pro Schola è 
un primo risultato della vitalità della 
vecchia e sempre più gagliarda Asso­
ciazione e una smentita solenne alle 
fantasticherie di ohi gode del male..,, 
proprio. 

M.» ENHIOO FORNASOTTO 

e) Imballo deoli oggetti, gd Eipoiiilon* tw-
•^vonduti 0 ilono di riiptdini 

Per*trasporti, sballi, rappresentanze, 
imballi e speilizioni 

é slata dal Comitato autorizzata • con 
roialiva tariffa • l'Impresa Del Pra-
Battlstella Salami che ha combinato 
un iiitoro servizio che comprenda : 

ft) La prsaa in consogna degli oggetti al loro 
arrivo la questa Stazione • traaporto nel locali 
dell' EspomloQe ; 

b) Lo eballo e collooamealo a poeto degli 
oggetti da esporei i 

e) Imballo degli 0| 
oBÌnata, eieno i 
al mittente ; 

d) La eaatodia del vuoti, la rappreioatanza, 
vendita o oommlesionlj 

e) La buona conservazione dogli oggetti eepoati. 
Per la nostra Esposizione ora una 

vera necessità. 
Al teatrino dell' Esposizione 

non mancano per completarlo che i 
lavori di decorazione, interni ed esterni, 
ai quali si darà mann- nella prossima 
settimana, 

Il pittore sIg, Antonio Tosò dipin­
gerà le scene, le quinte, Il sipario re­
clame, ecc. e sarà coadiuvalo dal fa­
legname sig. Ferdinanda Nigris, 

La platea dei teatrino é di' forma 
ovale ed ha ai lati due logge coperte. 

Nel suo complessb il teatrino ha un 
aspetto che piace. 

Medaglie 
Il municipio di Treviso offre al Co­

mitato esecutivo dell'Esposizione di 
Udine una medaglia d'oro e due tVar-
genio, traendólo dal conio speciale del 
Comune, 

Vitt ima di una mina ai é 
l'altro ieri spento presso Vienna, lungi 
dalla patria, lontano dei suoi cari, l'o­
peraio friulano Isidoro Ceeohini, 

L'iapoftope dalle R. Pasta, 
cav. Pascal, é partito per' Comeglians, 
per la verifica di quéirufficio postalo, 
temendosi che il' supplente Fortunato 
Larice, oltre i duo noti vaglia interna­
zionali dell'importo complessivo di 200O 
lire ne abbia, fuggendo con la moglie 
del notaio Zanoll, asportati degli altri. 

Non ai oonaederé piA l'a> 
bilitaxian» per tifali. — Il mi­
niatro dell'istruzione ba diramato una 
circolare alle autorità scolastiche colia 
qoalle notifica che non sarà più con-
cu.isa l'abilitazione per tìto'i all'inse­
gnamento nelle scuole' secondarie oi-
tfe il 10 dicembre 1903, 

Dai Baliattlno giudisiapio, 
pubblicatoti Ieri a Uoma, apprèndiamo 
che Turchetto Giuseppe, vice cancel­
liere al Tribunale di Venezia, é noml-
pato cancelliere alla Pretura di Spi­
limbergo. 

Vanti poati ali'Aooadamia 
militaPOa II ministro della guerra 
ha aperto un concorso di 20 posti per 
l'ammissione straordinaria al 3° corso 
dell'Accademia militare per l'anno sco­
lastico 1003-1904 ed esclusivamente 
per quei giovani che aspirano alla no­
mina di sottotenenti nell'arma dèi genio, 

P«p gli alooela induatpiali. 
Il ministro delle finanze provvederà 

quanto prjma con regio decreta per 
l'attuazione compieta della'Iegge sugli 
alcools industrali; intanto ha diramato 
una circolare disponendo ohe il mag­
giore abbuono alle Società'cooperative, 
che dimllanuo vino e vinacce, . nella 
misura attuale del 18 per cento, ov­
vero' del 30 per cento se fornite del 
misuratore, sia concesso a datare dai 
deoimoquìntino giorno dalla pubblica­
zione della legge, ossia dal 17 maggio 
prossimo alle dette m-ttorio, ancorché 
non provenienti da Uve prodotte nei 
fondi posseduti e coltivati da soci,, pur­
ché vinificate dai.soci stessi -

Resta però intesa cho l'abbuono di 
favore non potrebbe concedersi alle 
cooperative che non ottemperassero allo 
tassative condizioni suindicate. 

Banda oittadlna» Programma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina'eseguirà 
questa sera, 15 maggia, dalle ore 19.30 
alle 21 sotto l i Loggia municipale 
(tempo permettendo): 
1, Marcia "Ninetl«„ Carlocoi 
2, Coro 0 Sermono " Prsmoaii 

3po«» Ponohiolli 
3, Vallzer " Il gioiello ritrovata „ Moutioo 
i. Onvertaro op. 24 Mendeleeohnn 
D, Fantasia " Germania „ Praaolietti 
6. Polka " Spigliatezza „ L, Qolnssi 

P e p gli anamioia Fare una cura 
arsenico ferruginosa internamente: po­
tervi unire una cura balneare : avere 
come coefficente attivo un ciima su­
perbo, un ambiente splendido una na­
tura magnifica, ecco quanto rappre­
senta li desiderato della scienza, cura­
tiva, ed ecco quanto riassumono in sé 
le stazioni balneari di Levico-Vetriolo, 
Un aofferente di .anemia (ohe nello 
stesso tempo sia travaglialo da formo 
cutanee o da ingorghi glandulari, o da 
malanni reumatici, o da infezioni del 
sangue) può fare a Levico-Vetriolo una 
cura completa ed effioaqp interna ed 
esterna. Ivi si trovano tre grandiosi 
stabilimenti balneari, e poi grandi o 
piccoli l'Iotels, pensioni, villini, alloggi 
privati. Del resto, sotto l'oeulata dire­
zione degli egregi signori Dreyfusa e 
Borgarello cosa può manoase? 



IL F R I U L l 

Ai b a c h i c o l t o r i 
neir Imminenza delia coltivazione 

Le perturbazioni atmosferiche che 
oagionano, come è suooesso quest'mnno, 
il completò dlsecoamento della foglia 
dei gelsi appena sbocciata, nono cala-
mith che por buona sorto non capitano 
ohe a lunghi iaterTalli; cosi lunghi per 
cui a buona parte degli agricoltori 
il tristo fenomeno si prosenta come 
cosa nuova e non mai vista. Ecco la 
ragione por la quale i bachicoltori di­
mentichi di quanta avvenne anni sono 
e del come si comportò la campagna 
dopo le gravi brinato degli anni 1873 
e 1832, si dimostrano ora comò inconsci 
di quello.ohe andrb a succedere, cosi 
Incarti e peritanti intorno a quello oho 
loro spetta di fare. 

L'argomento à assai complesso e me­
riterebbe, per la sua importanza, di 
essere ampiamente trattato. Per ragioni 
di spazia, ci limitiamo ad esporre som­
mariamente alcune osservazioni basate 
sull'esperienza del passato, non che al­
cuni pratici avvertimenti che, date le 
contingenze attuali, erodiamo di poter 
espórre nel generale interesso : 

1, In via ordinaria, la foglia dei gelsi 
ohe viene'anche completamente distrutta 
durante il mese d'aprile da una brinata, 
si rimette come prima. Non dimenti­
chiamo però ohe il periodo necessario 
perche 1 gelai abbiano a riprendere 1 
grado di vegetazione che avevano al­
l'epoca del disastro, non può esser mi­
nora di giorni 30. Può arrivare a 40 
se la stagiono non corre favorevole. 

La brina di quest'anno avvenne il 20 
aprila; quanto a dire che la foglia co-
mincerli a rimettersi il 20 25 corrente, 
non prima. 

Abbiamo però la convinzione che a 
quell'epoca comincerii a rimettersi an­
cor» . Ih ;dove, per esser stata troppo 
crepita dalla brina, nessuno avrebbe 
credute posiibile la rivegetazione ; que­
sta sarà poi favorita dal fatto che 
quest'anno i gelsi non porteranno frutti. 

2. La temperatura mudia giornaliera, 
e quindi di tutti gli ambienti, nel pe­
riodo compresa fra il 1 e il 18 aprilo, 
durapte il quale buona parte dei ba­
chicoltori della nostra regione ritirarono 
11'séme dalle ibernatrici, era di gradi 
centigradi 12. 

In alouni giorni, e in certe ore del 
giorno, sali anche più su. 

A dodici gradi l'embrione del Seme-
baòhl 'si muove; 'e la pràtica insegca 
che una volta che l'embrione 6 in mo­
vimento, la temperatura dare gradata-
.mente. aumentare. Se la temperatura si 
mantiene costante (non parliamo poi se 
retrocede!) Il germe ai indebolisce. Uoa 
Incubazione artlflaialmente prolungata 
non è mai raccomandabile; potrebbe 

• anii nesoere fatate. Questo diciamo 
per normii di coloro che da quindici o 
venti giorni' tengono il seme ad una 
temperatura che varia dai 10 ai 1? 
gradi,.nella speranza d'arrivare cosi ad 
avere i aprimi bapolini quando la foglia 
sarà sbocciata. 

8 Chi può avere i bachi (con una 
incubazione non arlifloiatmenle pro­
lungala) pel'. 25 0 28 del corrente mese, 
non deve limitare il Quantitativo di 
seme, e ciò perchè le coltivazioni pro­
cederanno veloci, e la foglia sarà ab-

; bpndante e superiore al bisogno. 
''Anche bisógna pensare che quest'anno 

i bozzoli peseranno poco, in vista ap­
punta della rapidità dall'allevamento, e 
ohe quindi per avere un prodotto totole 
simile a queilo degli scorsi anni (dato, 
coQic crédiamo, che quest'anno avremo 

„.', foglia esuberante) bisognerebbe, se fosse 
.; pessibile, aumentare l'onciatura da col-

' , fidarsi. 
' 'i.'IIn mozzo molto, semplice, razio­
nale 6'di sicuro effetto per ovviare al 
.danno che si cagiona ai gelsi con una 
sfrondatura ritardata oltre il normale, 
è di sospen'dore per quest'anno la po­
tatura estiva dei gelsi, dopo la raccolta 
della foglia, 

6 E' comune l'avviso che il Some di 
razza Gialla europea sia in generale 
meno resistente dell'Incrociato cbioese. 
Ciò non à esatto. Se le Incrooiature 
Giapponesi rappresentano realmente un 
grado di robustezza superiore alle 
Gialle, lo stesso non possiamo dire per 
le Incrociate chine.' i Queste si sono da 
poi'dosi largamente generalizzate solo 
per la buona rendita in seta; .non per 
la loro robustezza, 

Oì^'diciamo per tranquillità di coloro 
ohe in isancanza di Incrociate chinesi 
(del|e.qnali quello ben confenzionato e 
Ben ibernate, sono completamente e-
séùrite) rinnovarono le Stufe con razze 
.ajailé, ohe all'epoca dlla brinasi tro­
varono ancora nelle Camere frigorifere; 
e per colóro anche «he intendessero 
rinnovarle ora. 

/nj . frano Clerici. 

l'i «taRî na bmcologioa 
Generalmente la campagna bacolo­

gica ha migliorato ma non nelle spe­
rate proporzioni; causa I frequenti 
acqtta»oni a l'in^tobilitii del tempo 
che non ci regala le giornate di sole 
di cui avremmo bisogno, i gelsi sono 
turdivi a cacciare : nuovi germogli. 

Intanto in parecchie località non ò 
ancora incominciata l'incubazione, in 
altre si regola la stufa a temperatura 
bassa, o si 6 gettato il some e sosti, 
tuito col nuovo. 

Ad ogni modo non o'ò da disperare 
quanto venti giorni fa sombrava. 

. Mepoato foglia di gelso 
Iniziamo con oggi la rubrica dei 

prezzi della foglia ili gelso. Noi giorni 
precedenti pochissima foglia fu portata 
al mercato, e di conseguenza i prezzi 
oscillarono a seconda delle richiesto. 

Oggi però il mercato è discretamente 
fornita ed i prezzi variano da cent. 313 
a 40 il chilogramma. 

La situazione a Pordenone 
A Pordenone segui ieri nna..riunione 

alla Società Operaia>dl 'spiccate^ nota­
bilità per studisro i mozzi per venire 
ad un componimento dell'odierna ver-
tonza. 

Sembrava quasi che, impregiudicate lo 
richieste avanzate da soltoporsi a piji 
maturo esame, le scioperanti avessero 
da stamane a riprendere il lavoro. 

La maggioranza delle operaie non 
condivide però il parere della loro Com­
missione e intendono di persisterò nello 
sciopero. 

Ieri sera però so ne presentarono al 
lavoro 30 in più ohe non la sera pro­
cedente. 

Non si dispera di poter conseguire 
il sospirato accordo. 

Ad ogni modo è assolutamente per 
ora infondata la voce di sciopero ge­
nerale, data ieri da qualche confratello. 

Un • a o p i l a g o tentò ieri di scas­
sinare le cassette per l'elemosina della 
chiesa del Cimitero, 

E' certo Giovanni Colla, da Pancaro, 
di 21 anni. 

Era qualche giorno cho faceva la 
ronda al posto fissato pel sacrilego 
bottino, tanto che il cappellano del 
Cimitero, padre Basilio, se ne era inso­
spettito e vigilava. 

Verso le 11 il mariuolo entrò in 
chiesa, vedendovi il cappellano finse di 
por»! a fervi'lamente pregare, ma non 
appéna il reverendo padre se ne fu 
uscito, estrasse gli ordigni scassinatori 
e si pose all'opera. 

Però male gliene incolse; chò padre 
Basilio avara incaricato il oustude 'iiWì 
di sorvegliarlo ed il Zilli, accortasi di 
quale preghiera il Celia era infervorato, 
lo rinchiuse in chiosa. 

Preso cosi in trappola, al malandrino, 
non rimase cho aspettare i carabinieri, 
che, telefonicamente avvertiti, furono 
presto sul luogo e lo tradussero in 
prigione. 

Contpabbandiepi ooKi in 
flagpanttla Nel pomeriggio di ieri 
quattro contrabbandieri stavano pas­
sando il confino presso Visìnale, con 
un carico di ben due quintali e mezzo 
di acido acetico. 

Stavano essi, a questo scopo, gua­
dando il torrente Judri, lo cui acque 
presentavansi insolitiynente gonfie per 
le pioggie incessanti dei passati giorni. 

Male però loro incolse, poiché ven­
nero sorpresi dal caporale delle guardie 
di finanza Rinando e dalla guardia Va-
rone, ohe, arditamente, scesero nel tor­
rente allo scopo di fermare contrab­
bandieri e contrabbando. 

I quattro controbbandiori, sorpresi 
in si critica situazione, non vollero cosi 
facilmente saperne di cedere ed oppo­
sero agli agenti di finanza resistenza 
accanita 

Finirono però col dovere abbando'-
nare il carico e col darsi poi a preci­
pitosa fuga. 

Non poterono quindi essere tratti in 
arresto, né venire identificati. 

A p p e s t a t o . Gaspari Pietro di 
Giacomo, d'anni 15, d» Trieste, senza 
dimora ed occupazione, venne arrestato 
ieri in Udine per misure di P. S. 

Trovato in possesso di lire 8 senza 
saperne ginstiflcaro la provenienza, e 
già pregiudicato per furto, venne pas­
sato alle carceri, a disposizione del­
l'Autorità giudiziaria. 

-«aat--

T o a t p i od Ar>tct. 
Taa t re Winspwa. 

Dinanzi ad un pubblico eletto, nume­
rosissimo, la Compagnia Virginia Keiter 
ci diede il nuovissimo lavoro di Wolf 
Il segreto di Pulcinella. 

G ci affrettiamo (t dirlo subita: il la­
voro incontrò il pieno favore del pub­
blico. 

La trama è semplicissima: Due co­
niugi hanno una sola preoccupazione : 
andare di pieno accordo. 

Hanno un figlio ventiquattrenne che 
credono ignara della vita, ma ciie in­
vece da cinque anni ha un amante che 
adora e che lo rese padre di un bam­
bino che idolatra. 

I genitori vorobbero dargli in isposa 
una sclocohina qualunque, ilglia d'una 
amica di casa. Ma viene scoperta la 
esistenza dell'amante; viene confessata 
quella del figlio. 

Il vecchio padre ne provitenosilranto 
al cuore, la madre invece noi s.» in­
timo ne godo, ma, fedele al programma, 
fingo di condividere il dolore del con 
sorte. 

Questo il 1° atto. 
Nel Bocohdo troviamo i due nonni 

successivamente alla casa del nipotino, 
dove si recano però io piena segre 
tezza, reciprocamente preoccupati nel 
fare cho l'uno ignori l'andata dell'altro. 

Ciascuno adora il nipotino, é entu-
siata dell'amante del figlio, vorrebbe 11 
matrimonio che è nel sogno di questi, 
ma..,, teme dell'altro: il nonno è co>i' 
vinto oho la sua con.iorté mai gli 
perdonerebbe la sua andata in quella 
cosa e il matrimonio da lui vagheggiato, 
e la consorte, a sua volta, eguaio ap­
prezzamento fa nei riguardi del marito. 

Ma c'è l'amico, l'immancabile buon 
amico, che si assume di chiarirò l'equi 
voce. E nel terzo atto, la simulata par­
tenza del piccino con la mamma, pro­
voca un abboccamento del due vecchi, 
decisi a reciprocamento comunicarsi il 
loro segreto, ma impacciatissimi ad 
entrare in argomento. 

Una bambola che il nonno ha com­
perata pel bambino; e cho incautamente 
gli esce di tasca, serve a rompere ogni 
indugio, a chiarire ogni equivoco e tutto 
è combinato. 

La cena é pronta, il nipotino e la 
mamma son fatti entrare, tutti si sie­
dono a tavola o la letizia impera so­
vrana. 

Come si vede dunque, non la ricerca 
affannosa del nuovo, dell'ignoto, del­
l'iperbolico, con tutto il ciarpame degli 
assurdi e dei convenzionalismi onde son 
pregni certi lavori moderni, ma la ri­
produzione d'un brano di vita realmente 
vissuta da una famiglia. Ma quanta dol­
cezza non spira da quello scene cosi 
semplici, e pur cosi vere e commoventi, 
da quel dialogo così vivo e scintillante 
d'arguzia e di bonarietà?.. 

Situozioni, dialogo, caratteri, tutto è 
trattato da mano sicura; un lavoro in­
somma che ovunque v'ha il sentimento 
del bello e del buono, non potrà a 
meno di cogliere allori. 

Certo che, data la natura del lavoro, 
in cui l'espressione dogli attori è con­
tributo efficacissimo a dar risalto a 
certo situazioni, una esecuzione perfetta, 
quale quella a cui assistemmo ieri sera, 
è condizione indispensabile al successo. 

•«-
Alla distinta Compagnia il nostro sa­

luto e l'augurio vivissimo di riaverla 
fra breve. 

SORCI OPERAI 
Un industriale di Glascow, ha avuto la 

bizzarra idea di adoperare i sorci alla 
fabbricazione dui filo. Oliò venuta buo­
na, perché i piccoli quadrupedi hanno 
sollecitamente imparato a far girare una 
mota con le loro zampette, e, attual­
mente essi fabbricano in una sola gior­
nata, sotto gli occhi del personale ma­
ravigliata, 3300 fili di 137 metri ciascu­
no, vaie a dire un totale di 18 chilome­
tri di filo. Ogni sorcio operaio secon­
do un ciiloolo minimo, darà un utile 
annuo di 8 franchi solo,- ma poiché il 
mantenimento non costa quasi nulla la 
manifatura dando un piccol premio ai 
cacciatoti del genero, corca di racco­
glierò un diecimila sorci, che produr­
rebbero 80,000 franchi l'anno d'utile. 

linea mano 

Camera di Commercio. 
Corao medio dei valori pubblici o dei eambi 

del giorno U Maggio £908 

RENDITA B 'U . . 103 60 
n * V. «/, . . . 103 25 
n S Vi ';. . . . SS 67 
. 3 » / , . . . 78 — 

Azioni. 
fianca d'Italia 983 60 
Ferrovie Morìdioaati 70» 26 

> MediterraDBS . 491 25 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebbs SOS 
„ Meridionali 847 25 
n Modilorranoe 4 "j^ . »)4 
, Italiane 3 ".', 352 

Clltà di Roma (4 »/. oro) . B09 50 
Cartelle. 

Fondiaria Banoa Italia 4 >/, . 608 
> » n 4 ' / , •/, 621 
, Causa K., Milano 4 o/. 512 75 

1, 1. ,. B % 520 ' „ lat. Ital., Roma 4.°/'' 507 50-
„ Idem 4 V, •/. 521 50 

Cambi (oheques - a vista). 
Francia foro) . . . . 
Londra (iterlino) . 

99 98 Francia foro) . . . . 
Londra (iterlino) . 35 17 
Germania (mamni). 122 85 
Austria (corone) , 104 90 
Pietroburgo (rubli), 235 15 
Rumauia ( l e i ) . . . . 9B 45 
Nuova York (dollari) . 6 14 
Turchia (lira turche) 22 70 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

I cappelli delle signore 
Ricoviamo : 
Ma sai, caro Friuli, ohe é una vera 

indecenza — perdonami la paroln, ma 
è proprio quella ohe ci vuole — l'uso 
di certi cappelli da parto di corte si­
gnore nella platea dei nostri teatri t 

Beno fecero io autorità di Milano e 
Verona a proibire questo sconcio. 

Figurati; ieri sera avevo alla mia 
destra un amico che nella poltrona da­
vanti a lui ebbe la disgrazia di avere 
una signora con un cappellone da pas­
seggio che .gli copriva la visuale di 
tutto il palcoscenico. 

Non ti dico i sacrati che masticò ; 
ti basti sapere che rinunciò alla pol­
trona — e nota che gli costava 2 lire — 
e rimase in piedi per tutti i duo ultimi 
atti, imprecando ai cappelli e più an­
cora alio signoro che non conoscono 
la convenienza di rispettare il diritto 
che a teatro tutti hanno di vedere. 

La stessa cosa era toccata l'altra 
sera a me, alla interminabile rappre­
sentazione della Messalina del Cessa. 

Comprenderanno le nostre autorità 
il dovere di provvedere a togliere per 
l'avvenire — sull'esempio succitato di 
Milano e Verona — questo inconve­
niente? 

Voglio augurarlo. 
Orazio 5, Y, 
JV. d. H. -~ Abbiamo oepilata, nella gua rude 

aincerifà, la lettera dell'egregio amico nostro, 
poiché addita un ÌDOonvooieate che tutte le 
Boorae sere abbiamo aontito deplorare e che noi 
pure auguriamo vedere Bollecìtaraeote tolto. 

Scuola di canto 
Dopo un'assenza di sette anni passati 

nella vicina Trioste, dando lozioni di 
canto nelle più distinte famiglie, oggi 
ritorna in patria il rinomato baritono 
nostro concittadino Adriano Pantaleoni 
coH'intenzioiìe di impartire lezioni di 
canto 0 perfezionamento sia a dilet­
tanti, sia a quegli allievi che aves­
sero disposizioni a diventare veri ar­
tisti lirici, impartendo pure lezioni di 
drammatica. 

Pochi conoscono i segreti dell'arte 
come il nostro Pantaleoni, poiché per 
ben 35 anni cantò nei primari teatri 
del mondo musicale facondo onore al 
suo nome o all'Italia. 

K' disposto puro a dare lezioni pri­
vate recandosi tanto nelle famiglie, 
come noi Collegi maschili e femminili. 

Condizioni buonissime, — Recapito: 
Locanda alla «Carniellaji — Suburbio 
Gemona. 

« La mano è il gesto 
Il gesto.ó l'uomo. » . 

Questo disegno indica la posizione 
delle differenti linee delia mano stu­
diate dalla chiromanzia. Le altre par­
ticolarità della mano denotano il ca­
rattere dell'individuo e sono altresì 
meniiionate. Abbiamo avuto, or non é 
molto, occasione di vedere la linea di 
vita della mano della signora Ascione, 
Napoli, Torre del Greco. 

Seconda i princìpi della chiromanzia, 
si sarebbe potuto pronosticare, esami­
nando la sua mano, che la signora 
Ascione avrebbe od aveva avuto una 
malattia grave. Non bisogna attribuire 
troppa importanza alle predizioni della 
chiromanzia, ma non à men vero che 
la signora Ascione ha avuto, come lo 
dice suo marito nelle lettera seguente, 
una grave malattia e che é. guarita 
grazie alle Pillole Pink, Il signor A-
scione, infatti, scrivo; 

< Mia moglie, signora Domenica A-
scione, era aletta, da anemia fortissima, 
grande debolezza, stanchezza generalo 
eccessiva. Inoltre, di tanto in tanto, 
essa aveva dei grandi mali alle reni. 
Era sempre malinconica e di cattivo 
umore, passava delle intoro giornate a 
piangere e singhiozzare. Mi disperavo. 
Ogni tent'itivo, ogni spesa per guarirla, 
sollevarla almeno, furono inutili. Por 
fortuna uno del mioi figli porto a casa 
un giorno un opuscolo dello Pillole 
Pink. Lo lessi senza pre.itarvi, sulle 
prime, grande attenzione; tutta via i 
certificati di guarigione,di persone co­
nosciute mi. colpirono, e siccome lo 
stato di mia'.' moglie peggiorava ogni 
giorno mi ricordai delle Pillole Pink, 
e volli farne una prova. Ora sono fe­
lice di rigraziarvi, perché io Pillole 
Pink, hanno gnarito.completamente mia 
moglie. 

LE. PILLOLE PIHK 
arrichiscono il sangue, ciò é provata, 
poiché esse guariscono l'anemia, la 
clorosi, la debolezza generale, il reu­
matismo, le malattie nervose, le nen-
ralgie, i mali di capo, gli abbaglia­
menti, le vertigini e le irregoUrità 
delle donne. Prendendo lo Pillole Pink 
che potete pi'bcurarvi in tutte le l'ar-
macio, guarirete certamente dei mali 
di stomaco. Il prezzo delle Pillole Pink 
é insignificante so lo si paragona ai 
grandi benefici che possono renderò 
alla vostra salute. 

Ijsse costano lire 3.60 la scatola e 
18 lire le 6 scatole. Un medico addetto 
alla casa rispondo ad ogi.i domanda di 
consulti. Indirizzare lettere od ordina­
zioni ai sig. Merenda e Co. agenti ge­
nerali 4 via S. Vincenzino Milano. 

Acqua di Petanz 
emioenleieiite gresmlricii della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modica del defunto 
Re Umbepta B — uno del comm. 
G. Quirico modica di S. IH. V i t t er io 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S. S. Loane XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox Ministpo della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RADDO - Udine. 

M A GoogeratlTa i\ consanii) di Paieruo 
A v v i s o di C o n o o p s o 

E' aperto il concorso in qualità di 
agente presso la Cooperativa di con 
sumo in Paderno. 

A tal uopo occorre sìa questo am­
mogliato e presti cauzione.. 

Dirigere domanda presso presso la 
Cooperativa stessa. 

U Comitato direttivo. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

ooneu l tax ion i 
ogni giorno dalle ore 11 '/> alle 12 '/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

' • - * : : * • • 

NOVITÀ MUSICALI 
P. A. TIRINDELLI. — Concerto in 

sol minore pour Violon et Piano. — 
Edito dalla Casa Ricordi di Milano. 

Un lavoro importantissimo, lavoro di 
polso questo Concerto in̂  Sol minore 
del ben noto maestro P. A. Tirindelli. 
Esso è scritto per violino e pianoforte 
e dopo i concerti del genere, scritti in 
Italia dal Martuoci, non sapremmo in­
dicare lavori più seri, dallo svolgi­
mento magistrale attraverso le più 
felici trovate armoniche e contrappun­
tistiche. E' ammirevolissimo altresì por 
la profonda conoscenza dei due istru-
menti, cho il compositore afiferma di 
possedere perfetta e innatamente ge­
niale. I duo ìstrumouti hanno campo 
dì spiegar ogni loro risorsa, ogni loro 
genialità, senza mai soverchiarsi o de­
primersi a vicenda. 

Ne viene cosi complesso, fuso, chiaro, 
irradiato da sprazzi di schietta genla-
tità. 

©GLORIA^ 
amaro stomaiico 

p r e m i a t o con. m e d a g l i a ( l ' o ro 
all'Esposiziono Campionaria 

di Udine. 

Da M s i solo - ail'actoa ol al sellz 
Invenzione de! fu ohimico farmacista Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Magagno) 

SOPRA SCARPE l iOHÀ 
presso il Negozio 

Biciclette e Maccie 9a G r a 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
Giovane p r a t i o o disimpogne-

robbo presso ditta commorcialo, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
ttmministrazic|io. Scrivoru: Amministra­
zione Oioriialo /( Frittli. 



JL FRI.ULI 

Le inserzioni per il "Ffiali,, si pieevono esslnsivaMeate pFesso rAminiiiistrazione del Riarnale in UdinB, Via PrefettiiFa N; 

FORNACE PERFEZIONATA 
da Laterizi e Caloa 

s9lliirraii8ac^Drl)llaemaT(llta 
a fuoco continuo 

S i s t e m a L A N U Z Z I 
Brtvsltata e priiilegiafa all'è-

stero 0 in Italia con Dierelo mi-
materiale ìf. 63656 del iO luglio 
i902 per la durata di i5 anni, 

Pfrfettitsima cottura del mate­
riale CD» vantaf,'gh di L. 5 per 
ogni lOOO laieriii e per ogni 
tonnellata di calce w quilaiati 
iistema. 

Tenuiasima gpeaa d^ impianto — 
eùn una pradusione minima di 
circa tnettù milione di laterizi alla 
maasima di nova milioni annua. 

Sparimeulata in Italia ed al­
l'utero. iOO e più aplendidi cer­
tificati di oftitno e$ita^ rilasciati 
da persone che né ebbero a fare 
l'impianto. 

Riootgerii per maggiori spiega­
zioni alla D i t t a U a u u z a s l 
in JVSalo {YiceMa) co» sem­
plice biglietto da visita. 

CERA EÙCIDINA 

CERA_LUC1D!NA 
ptn* p.iviiiie[ito tii Parq'Jtìls, MAIIOUCÌIC, iili.i Voniìzl:ui:\, 
iMobili 0 tappeti di llnoloiiin. 

iìlìì e C S r a s s i per macelline. 
C i r a s s i <!' a i l r s i o n c per diigliic di cuoio, cotoue, 

funi rc|i!etali o metalliche.. 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
cLl c o s t x a . ! z ; i o x i l m . e c c a , 3 a l e l i e 

ANONIMI P1!U AZIONI 
Succeis. Ofadna e FoDiIerla SS. D e I M o r s l o r fondtla nel ISfiO in Bologn» 

Premiata calie inastime anorificsnta in 43 EspOBithni e Concorti 
Medaglia d^oro del Mitiiilero d'Agricoltura Induatrttt e Commtreio iÙOS 

SU due e quattro 
ruote 

pef montagne 
e 

piccoli poderi 

Spocialiliì 
in 

LOCOMOIilLl 
e 

TliEUniATlllCl 

RicoQOBciiitQ inuonteetobilniento l e i v x l g l l o x ' l por la trebbiatura in coUìoa Q moolsgna, 
(luinili goueralmento adottate. — Coptruziono robusiifliims, grande facilità di trasporto, fan-
Kionamonto ìnodcepibllo. -̂ * Maaiirào rendimento eolla mìnima spesa di combustibile. 

aÀRANTlTB SOTTO OOHI RAPPORTO 
t a o c o p p i e t t e v e n d u t e c l o l s o l o p i o o o l o m o d e l l ò 

» Liitino e schiarimenti gratis a richiesta 

T U . F Ì 1 3 1 N B , R B O O t i A T O E l I , P O M P E I 
massimo rendimmlo dell'60 all'85 per Dio 

Maoohine e onldaio a vapore Speciall là per oartioro - Alzamenti d'aoqua 
• = = I M P I A N T I E l L F J T X F i l O I = 

NUMEROSI CERTIFICATI E REFERENZE 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

AMARO BAREGGI ^ ^ * 
m^-

abasedi FERRO-CHIISIA-RABARBARO 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Vaienti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabarbapo, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Foppo-Chinan 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 
Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 

dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estippatore di Calli e delle. 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 

Dirigere le domande alla Ditta: E. 6. Fratelli BAREGGI PÀDOVA 

Orario Ferroviario 
Pttrleast Arriti Partsnse 
»A nswi k TSMUaU •a TSNUIA A UDII™ 
0. 4.40 8.67 D. 4.45 7.4. 
il. 9.20 12.07 0. b.lO lO.DV 
D. 11.29 14.10 \ 10.45 15.35 
9. 13.20 18.06 D. 14.10 17. 
M, 17.30 sa .88 0. 18.37 23.25 
D, tOMS Hl.Ofi M. XS.3S 4.40 

>a DGim a roKTXBBA BA rD̂ T>̂ AA A DVDIB 
0. 817 9.10 0 . 4,60 7.38 
D, 7.5( 9.56 D. 9.28 11.06 
0. 10.36 13.3» 0. 14,39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.65 19.40 
0. 17.35 20.45 D. 18.39 20.06 

sa DBim A TSaSTB aAimnaTii A mw. 
0. 6.30 8,45 À. 8.25 7.32 
D. «.— 10.40 M. 9. - 11.10 
U. 16.'12 19.46 0. 10.36 l t ,6E 
0. )7.2S 20.30 D. 17.30 2 0 . — 

fiA UlIRM A onmALS VA amAALB A tram 

u. 8.— 0.31 M. «.56 7.26 

u. 10.12 10.39 M. 10.63 11.13 

u. 11.40 12.07 U . 12.35 13.00 

u. 16.05 16.37 M. 17.15 17.41' 

Mr. 21.23 21.60 M. 2 2 . — 22.28 

^ A R T A PER BACHI 
~ da lelti IMPASTO PURO 

GIORNALI USATI 
Carla forata per tutte le età 

PREZZI Di CONCORRENZA 

HA CABAaSA A roKTOlUU 
A . 9.26 10.06 
• . 14.31 15.16 
• . 18.37 I9 j0 

BA roKTOen. A OABARBA 
0. 8.21 902 ! 
0. 13.10 13.66 I 

Cartolerie BAIIDUSCO 
tAercatoveccItlo — Cavour, 34 y 

0. 20.11 20.50 

La Ricciolina 
vota arriccìafrìee iQsuporabilà dei csppelli prepsrata dn F.Ui 
RIZZI (li Firenze, è Bssolutamento la migliore di quanto vo 
ae sono in commercio. — L'immouso BUOCOIISO ottenato da 
ben 8 anni è una garanzia tlol suo mirabile effetto. Basta ba-
gnaro alla sarà il pettine passando nei cuppelli perchè questi 
restinoBploudìdamentearrJcoJatiroBtnado tali por unaecltimana, 

Ogni bottìglia è confezionata in slogante Bstuccio con gli 
anneBBÌ arricciatori npeoiali a nuovo sistema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2 3 0 
Dopoaito generala proBao la profumerìa A n t o n i o 

J j o n g o g a — S. Salvatore 4625 — V e n o z l a . 
Deposito in UDINE presso l'Amoainiatrazione dei gior-

ale '*Il FRWIJ„ Via Prefettura. 

DDIMB S.flIOBLaiOTliaUIÀ 
M. 7.24 D. B.12 10.45 
M.U.31M.U,!5 18.30 
M. 17.66 D.18.67 21.36 

TBNBZIA l.eiOXOIO DHIHB 
D. 7.— M. 9.05 0.63 
M.10.20 M.14.50 16.50 
D. 18.25 MJ&O.SO 21.16 

>A OABiKEU. 4 BPIUlfB. B& aPlUHH. A OASAUS* 

ì 9.16 
14.33 
18.40 

10.— 
15.25 
19.26 

0. 
M. 
0. 

3.16 
13,15 
17.30 

8.53 
14.— 
18.10 

DBna s. Aioiiftio Tmnuin 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 
U.13.16 0.14.15 19,46 
M.17.6a D. 18.67 22.16 

T»naTR B.SIOKflld UDIKB 
D. 6.20 M, 9.6 9.63 
M. 12.30 M.14.60 16.05 
D. 17.80 M.20.3a 21.2? 

OBASIO liWLÀ. TB/L1£7IA A VÀFO:gE 
Parutrae 
SA t n a n 

a. A. B. T. 
».— 8.20 

11.20 11.40 
14.60 )6.1B 

Arrivi 

3 — \ÌS6 19.46 

Parlensa 
SA 

B. SiHiaLB B. SAHiaUB B. t, 
9.40 

13.— 
16.36 

Arrivi 
A mnm 

«.A. 
6.66 8.10 3.32 

11.10 12.26 —.-
13.65 16.10 16.30 
1810 19.26 — -

ERNIGK 
ISTANTANJiA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidare il proprio 
mobiglie. — Vendesi presso. l'Am­
ministrazione dal Friuli al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

L i l l i ^ i i r k A E UNA TINTU.RA 
U N I L A ISTAUTAUTEA 

P r e p a r a t a d a l l a p r e m i t a P » r o f i i n a e r l a 

ANTONIO LONGEG-A-VENEZIA 
M. 4 8 2 5 - S A N S A L V A T O R E - M. 4 8 8 5 

| „> IONICA Tintura istantanea che si conosca 
por tingere Capelli e Barba in Casta,no 
e Nero perfetto. 

U n i v e r s a l m e n t e usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili eiTetti e per l'assoluta 
innocuità. , , 

N e s s u n ' a l t r a Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente s p e d a l o pre­
parazione, ) 

I n t a t t e l e Cittli d'Italia se ne, fa . ifna 
forte vendita per la sua buona fama ac-

- quistata in tutto il mondo. . [ 
C o n sole Lire 3 Vendesi la dettit ^ s p e d a ­

lità confezionata in astuccio, istruzioni^ e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate i'uso di tutte lo altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profiìmeria• ft, LOII'QEGA 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 „ 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale « i/y FRIULI». 

UiJiae 1W3 — Tip. M. B s r d » . " -


